
Nuova  vita  per  l’ex  orfanotrofio  “Santissima Trinità”  di  Torre del Greco. 

Di  proprietà  dei  Frati  Cappuccini  dell' Italia  Meridionale  del  '600, il  sito  fu  un 

luogo  di  grande  interesse  storico  e  culturale,  in  cui,  inizialmente, i  valori 

cristiani  seppero  dar  vita  e  voce  ai  diseredati  del  mondo,  accogliendoli  e 

istruendoli  in nome  di Dio. Una testimonianza reale dell’ attività  inclusiva ed 

educativa dei frati, apprezzata  dalla comunità  cittadina, che solo con il tempo è 

riuscita a rivalutare l’edificio nell’ ottica della  rinascita  sociale. 

A  tal  proposito  “BIO-MOUSEION”  si  propone  di  perseguire  quella  filosofia di 

vita inclusiva, in  illo  tempo, perseguita  dai  frati  Cappuccini, spronando la città a 

far suo un patrimonio che vede nuova luce  in  area  museale  contemporanea, nella 

quale i cittadini e le sedi istituzionali della città possono ritrovare  la loro  storia  e  

riscriverla, rendendo il complesso monumentale una testimonianza attiva del lavoro 

collettivo . Protagonisti  di  questa   mission noi   giovani alunni della 5° A-AFM  

dell’IISSS ”Eugenio Pantaleo”, un   team   che ha inteso lavorare a  questo progetto 

allo scopo di rendere  efficaci gli interventi economici-finanziari che sono alla base 

della ristrutturazione, riaffermando le potenzialità del  complesso monumentale . 

Vista la mole di lavoro il nostro team ha operato prima attraverso un equa 

distribuzione del lavoro, che ci ha portato alla   divisione   in tre   gruppi, ciascuno   

dei   quali   ha   affrontato  diverse   tematiche: 

1. Gruppo A   si   è   occupato   del   finanziamento   complessivo   dell’opera   che   è   

stato   di 4.464.355,80 euro e   così   suddiviso: 

•       3.348.266 euro - Unione Europea; 

•       111.608 euro - Fondo di rotazione (Cofinanziamento nazionale); 

•       1.004.480 euro - Regione. 

  

2. Gruppo B   ha   individuato   i   punti   di   forza   e   di   debolezza; 

3. Gruppo C   ha   proposto   delle    soluzioni   per   rendere   il   progetto   più   

efficiente. 

Il   nostro   logo, che   rappresenta   la   rinascita   dell’ex   orfanotrofio   in   un 

museo  e  centro   di   cultura,   sprona ad una riflessione sulla vita e città, creando    

una   comunicazione   efficace e   di   successo. Infatti   la   struttura sarà sede al 

piano terra di una  sala  convegni, un’area  per l’allestimento  di  mostre  

temporanee, la  Pro  Loco  “Sportello  Informazioni Turistiche”  e  uffici   comunali   

di   comunicazione,  cultura,  turismo  ed   eventi, oltre   a   una   postazione   dei   



vigili   urbani; al   primo   piano   della Biblioteca   Comunale,   una sala   

multimediale   e   il   Centro   Informagiovani con  il  Forum   della   Gioventù. Infine il   

secondo  ed il terzo   piano potranno   essere   utilizzati   per  allestire  percorsi 

museo-grafici. 


